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SETTIMANA

 “Pane di Parola” è un gruppo ed un ca-
nale WhatsApp per ricevere ogni giorno il 
Vangelo. Puoi richiedere l’iscrizione inqua-
drando il QR CODE in prima pagina.

 Consultare sempre il 
“Programma Pastorale” sul sito 

parrocchiesuso.it 
per aggiornamenti

 Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini, amati dal 
Signore.
 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 
 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre; tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.
 Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo: Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo: nella gloria 
di Dio Padre. Amen.

I LETTURA (1Re 17,10-16)

Dal primo libro dei Re
 In quei giorni, il profeta Elia si 
alzò e andò a Sarèpta. Arrivato 
alla porta della città, ecco una 
vedova che raccoglieva legna. La 
chiamò e le disse: «Prendimi un 
po’ d’acqua in un vaso, perché io 
possa bere». 
 Mentre quella andava a prender-
la, le gridò: «Per favore, prendimi 
anche un pezzo di pane». Quella 
rispose: «Per la vita del Signore, 
tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma 
solo un pugno di farina nella gia-
ra e un po’ d’olio nell’orcio; ora 
raccolgo due pezzi di legna, dopo 
andrò a prepararla per me e per 
mio figlio: la mangeremo e poi 
moriremo». 
 Elia le disse: «Non temere; va’ a 
fare come hai detto. Prima però 
prepara una piccola focaccia per 
me e portamela; quindi ne prepa-
rerai per te e per tuo figlio, poiché 
così dice il Signore, Dio d’Israele: 

no a tutti e non cercare incarichi 
di prestigio, ma di servizio umile 
e fecondo a tutti gli uomini, pre-
ghiamo.
 2. Per le vedove e gli orfani, 
perché trovino nelle comunità 
cristiane sostegno e solidarietà, 
preghiamo.
 3. Per gli educatori, gli insegnan-
ti, i catechisti e i genitori: animino 
dello spirito del Vangelo la loro 
attività educativa, offrendo ai più 
piccoli i giusti modelli di vita per la 
loro crescita, preghiamo.
 4. Per la nostra comunità cristia-
na: si unisca al sacrificio di Cristo, 
per rinnovare la volontà di servire 
i più poveri, preghiamo. 

 Signore Gesù, che per venire a 
salvarci hai scelto la strada dell’u-
miltà e del nascondimento e hai 
avuto attenzione verso tutti, ma 
in special modo verso i poveri, 
aiutaci a camminare per la stessa 
tua strada, in umiltà e condivisio-
ne. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli.



“La farina della giara non si esau-
rirà e l’orcio dell’olio non diminu-
irà fino al giorno in cui il Signore 
manderà la pioggia sulla faccia del-
la terra”». 
 Quella andò e fece come aveva 
detto Elia; poi mangiarono lei, lui 
e la casa di lei per diversi giorni. La 
farina della giara non venne meno 
e l’orcio dell’olio non diminuì, se-
condo la parola che il Signore ave-
va pronunciato per mezzo di Elia. 
 Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 
145)

 RIT: Loda il Signore, anima mia.

 Il Signore rimane fedele per 
sempre rende giustizia agli op-
pressi, dà il pane agli affamati. Il 
Signore libera i prigionieri. 

 Il Signore ridona la vista ai cie-
chi, il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, il Signore 
protegge i forestieri.

 Egli sostiene l’orfano e la vedo-
va, ma sconvolge le vie dei malva-
gi. Il Signore regna per sempre, il 
tuo Dio, o Sion, di generazione in 
generazione.

II LETTURA (Eb 9,24-28)
 

Dalla lettera agli Ebrei
 Cristo non è entrato in un san-
tuario fatto da mani d’uomo, figura 
di quello vero, ma nel cielo stesso, 
per comparire ora al cospetto di 
Dio in nostro favore. E non deve 
offrire se stesso più volte, come 
il sommo sacerdote che entra nel 
santuario ogni anno con sangue 
altrui: in questo caso egli, fin dal-
la fondazione del mondo, avrebbe 
dovuto soffrire molte volte. 
 Invece ora, una volta sola, nella 
pienezza dei tempi, egli è appar-
so per annullare il peccato me-
diante il sacrificio di se stesso. E 
come per gli uomini è stabilito che 
muoiano una sola volta, dopo di 
che viene il giudizio, così Cristo, 
dopo essersi offerto una sola vol-
ta per togliere il peccato di molti, 
apparirà una seconda volta, senza 
alcuna relazione con il peccato, a 
coloro che l’aspettano per la loro 
salvezza.

Parola di Dio 

Alleluia, alleluia.
 Beati i poveri in spirito, perché 
di essi è il regno dei cieli.
Alleluia.

VANGELO (Mc 12,38-44) 

+ Dal Vangelo secondo Marco
 In quel tempo, Gesù [nel tempio] 
diceva alla folla nel suo insegna-

mento: «Guardatevi dagli scribi, 
che amano passeggiare in lunghe 
vesti, ricevere saluti nelle piazze, 
avere i primi seggi nelle sinago-
ghe e i primi posti nei banchetti. 
Divorano le case delle vedove e 
pregano a lungo per farsi vedere. 
Essi riceveranno una condanna più 
severa».
 Seduto di fronte al tesoro, os-
servava come la folla vi gettava 
monete. Tanti ricchi ne gettavano 
molte. Ma, venuta una vedova po-
vera, vi gettò due monetine, che 
fanno un soldo. 
 Allora, chiamati a sé i suoi di-
scepoli, disse loro: «In verità io vi 
dico: questa vedova, così povera, 
ha gettato nel tesoro più di tutti 
gli altri. Tutti infatti hanno gettato 
parte del loro superfluo. Lei inve-
ce, nella sua miseria, vi ha getta-
to tutto quello che aveva, tutto 
quanto aveva per vivere».

Parola del Signore

 Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.
 Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stes-
sa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi- 
lato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cat-
tolica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
 Entrando in questa chiesa ci 
siamo messi sotto lo sguardo di 
Dio. Egli guarda il nostro cuore 
e vede in realtà quello che siamo. 
Preghiamo perché trasformi il no-
stro desiderio di ostentazione in 
umiltà, il nostro attaccamento al 
denaro in carità generosa e umile.

 Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore.

 1. Per coloro che nella Chiesa 
hanno posti di responsabilità: con 
la parola e con l’esempio insegni-


